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LA RISPOSTA DEL PRESIDENTE VINCENZI 

ROMA, 27 FEBBRAIO 2015  

FRANCESCO VINCENZI REPLICA A “IL MESSAGGERO” 

Il presidente dell’Associazione Nazionale Bonifiche e Irrigazioni, Francesco Vincenzi, ha scritto al Direttore Responsabile del 

quotidiano “Il Messaggero”, Virman Cusenza: 

Le scrivo in merito all'articolo “Consorzi di bonifica, poltronifici dimenticati”, pubblicato in data 17 Febbraio u.s. a firma di Claudio 

Marincola. Sono esterrefatto per la strumentalità di quanto scritto: indicare il caso di due regioni per farne una critica 

complessiva all'istituto consortile non rende certo un buon servizio all'obbiettività informativa.  

Sulla vicenda Sicilia non intervengo perché, aldilà dell’opinabilità dei dati riportati, è da tempi non sospetti che, come A.N.B.I., 

denunciamo una situazione di insostenibilità economica, causata dalla politica delle clientele, di cui la realtà della Bonifica 

siciliana è vittima; non a caso, i consorzi sono commissariati da decenni, il che è l’antitesi dell’autogoverno, su cui si fondano tali 

enti. Quindi vogliamo pensare di essere dalla stessa parte per una battaglia di democrazia nel nome dell’efficienza a servizio 

del territorio. 

Radicalmente diversa è però la situazione toscana, dove i dati da voi riportati sono falsi. 

Il personale in forza ai Consorzi di bonifica della Toscana è composto da 432 unità, per la maggior parte lavoratori full time 

assunti a tempo indeterminato; di questi, 20 sono dirigenti (il 4,6% del totale), 55 sono amministrativi (12,7%), 36 fanno parte 

degli uffici catasto (8,3%), 173 (40%) sono tecnici e 148 (34,4%) sono operai ed operatori di macchina. È evidente quindi che, 

contrariamente a quanto da voi scritto, i Consorzi sono strutture a carattere fortemente operativo. 

Irrisoria è l’incidenza delle spese per gli organi amministrativi dell’ente: appena lo 0,46% dei costi (compresi revisori e rimborsi 

spese). In Toscana, solo il presidente percepisce un’indennità (circa 37.000 euro all'anno), mentre ai due membri dell’ufficio di 

presidenza (ovvero il vicepresidente e un altro membro) spetta un gettone di presenza non superiore a 30 euro lordi per seduta. 

Non sono previsti altri gettoni. 

Credo quindi che indicare i Consorzi di bonifica come “poltronifici” sia, oltre che un clamoroso quanto strumentale falso, 

ingeneroso verso il volontariato di decine di amministratori rappresentanti del territorio e verso il lavoro dei circa 4.000 

dipendenti che, ogni giorno, si impegnano a garantire le condizioni di sicurezza idrogeologica ad un Paese che, già minato da 

una cementificazione spesso selvaggia, è oggi messo in crisi da eventi meteo estremi, conseguenza dei cambiamenti climatici. 

Invitarvi a conoscere, visitandola, la realtà della Bonifica che denigrate, è d’uopo, ma come sempre non accetterete. 

Distinti saluti. 

IL PRESIDENTE 

FRANCESCO VINCENZI 
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LA RISPOSTA DEL PRESIDENTE VINCENZI 

ROMA, 27 FEBBRAIO 2015 

FRANCESCO VINCENZI REPLICA A “IL GIORNALE” 

Il presidente dell’Associazione Nazionale Bonifiche e Irrigazioni (A.N.B.I.), Francesco Vincenzi, ha scritto ad Alessandro 

Sallusti, direttore del quotidiano “Il Giornale”: 

Egregio Direttore, 

venerdì scorso, nella rubrica “Ruote d’Italia”, è stato ospitato un intervento del Presidente di Confedilizia, plaudente alla 

prossima (secondo lui) eliminazione dei Consorzi di bonifica. Gli replichiamo con due considerazioni: 

-la proposta di legge citata nell'intervento prevede che dall'attuazione delle sue disposizioni “non debbano derivare nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica”. Oggi i Consorzi di bonifica ricevono, attraverso l’apposito contributo pagato dai 

proprietari di immobili urbani ed agricoli che ricevono un beneficio dimostrato dall'attività dell’ente consortile, oltre 578 milioni di 

euro, che reinvestono nelle attività d’istituto per l’ordinaria manutenzione idrogeologica del territorio, per la gestione 

dell’irrigazione, per la tutela dell’ambiente. Tale cifra non è nelle disponibilità della finanza pubblica, se non aumentando 

l’imposizione a carico dei cittadini: a dirlo non siamo noi, ma qualsiasi amministratore di Regioni, enti locali o intermedi!  

-le dichiarazioni di Erasmo D’Angelis, Capo Struttura della Missione    italiasicura presso la Presidenza del Consiglio, rese in 

occasione della presentazione di “Manutenzione Italia – Piano A.N.B.I. 2015 per la Riduzione del Rischio Idrogeologico”, il 5 

Febbraio scorso, trasmesse in diretta streaming sul sito della Presidenza del Consiglio ed oggi disponibili sul 

sito www.anbi.it: “… c’è questa vulgata, questa leggenda metropolitana che i Consorzi di bonifica sarebbero enti inutili e quindi 

dico subito una cosa: noi diamo loro la certezza che non solo sono braccio operativo dello Stato per sostenere questo nostro 

Paese che ha tanti guai, ma lo saranno sempre di più. Su questo l’impegno del Governo è totale aldilà di qualche parlamentare 

che chiameremo, cui spiegheremo le cose, perché a volte non sanno di cosa si parla… .In una situazione di transizione come 

questa (sono sparite le Province, la titolarità e le competenze della difesa del suolo devono ancora essere ben assegnate ed 

organizzate) a maggior ragione i Consorzi di bonifica sono un punto fermo e lo saranno sempre di più. Su questo non si 

transige. …” 

La serietà di quanto affermato da D’Angelis sta nella recentissima decisione del Governo, attraverso il C.I.P.E., di destinare 700 

milioni di euro ad interventi per la salvaguardia idrogeologica grazie al lavoro della Struttura di Missione, di cui l’ANBI è partner 

integrante.  

E’ la prima volta che accade ed è l’Italia che finalmente cambia, mentre c’è che insiste a difendere solo evidenti interessi di 

parte. Sarà la storia a cancellarli. 

Distinti saluti. 

IL PRESIDENTE 

FRANCESCO VINCENZI 

 

https://www.facebook.com/hashtag/italiasicura?source=feed_text&story_id=577193335750341
http://l.facebook.com/l.php?u=http%3A%2F%2Fwww.anbi.it%2F&h=uAQG2DhUm&enc=AZNi0SJSLZO3t8CATbU1dzaGZ4hKdXJ8TvW9PCP2GSnNVaun5_KN4hs2dqwaW17UrzI_IyoSYcWg8TDByro_Izae0YT4ULBVpOGE_vGMZdwQbpSVBQAuuENdQsUw32qkh4WfSXVyYIS639VizkN45NELtUl_P1jEVISK2U7BEyiRog&s=1

	Copertina rassegna stampa.pdf
	OGGI NOTIZIE SU.pdf
	pagina 1.pdf
	pagina 2.pdf
	pagina 3 4 5.pdf
	pagina 6 7.pdf

